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PRIMA SEZIONE 

 
SCENARIO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI DEL PdM 

 

I RISULTATI DELL’AUTOVALUTAZIONE a.s. 2018/19 
 
 

I RISULTATI DEL PERCORSO DI AUTOVALUTAZIONE 
ESITI DEGLI STUDENTI Indicatori Punti di forza 

 
Punti di debolezza Giudizio 

assegnato 
2.1. Risultati scolastici 2.1.a Esiti degli scrutini  

2.1.b Trasferimenti e abbandoni 
- Eventuali indicatori elaborati 
dalla scuola: 
 

Nelle classi terze e quarte della 
scuola primaria,  la percentuale di 
alunni ammessi è pari al 100%. Si 
registra nella scuola secondaria 
nelle classi seconde la percentuale è 
pari al 100%. La percentuale di 
alunni che hanno conseguito 10 e 
lode all’esame di stato è pari al 
5,9% nettamente superiore ai 
riferimenti , anche se una parte 
consistente di alunni si colloca nelle 
fasce più basse con una percentuale 
più alta rispetto ai riferimenti.  
Nelle classi prime e terze non ci 
sono alunni che hanno abbandonato 
la scuola. La percentuale di alunni 
in entrata è pari al 25,7%, nelle 
classi seconde al 3,2% e nelle classi 
terze al 2,9%. Le percentuali sono 
tutte superiori ai riferimenti. 

La percentuale di alunni ammessi 
alla classe successiva sia in prima 
che in seconda che in quinta, è di 
circa un punto di percentuale 
inferiore rispetto alla provincia, 
regione e nazione. La percentuale 
di alunni di classe prima  della 
scuola secondaria ammessi  alla 
classe successiva è di 4,7 punti di 
percentuale inferiore al benchmark. 
E' elevato il numero di alunni 
ammessi all'esame di stato con 6,7 , 
mentre è inferiore la percentuale di 
alunni ammessi con 8,9 e 10 
rispetto ai riferimenti. Nella classe 
seconda secondaria la percentuale 
di alunni che ha abbandonato gli 
studi in corso d’anno è pari al 
1,5%, percentuale superiore ai 
riferimenti. Nella scuola secondaria 
la percentuale di alunni trasferiti in 
uscita sia in prima , in seconda che 
in terza è più elevata rispetto al 
benchmark. 
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Motivazione del giudizio assegnato: 

La quota di alunni ammessi all’ anno successivo è superiore ai riferimenti nazionali, nelle classi terze e quarte primaria e seconde e terze secondaria, 
di contro la quota di alunni ammessi alla classe successiva sia in prima che in seconda che in quinta, è di circa un punto di percentuale inferiore 
rispetto alla provincia, regione e nazione. Ci sono concentrazioni superiori ai riferimenti nazionali di studenti non ammessi all'anno successivo. La 
quota di studenti collocata nelle fasce di punteggio medio alte  all'Esame di Stato e' superiore ai riferimenti nazionali. In alcuni classi gli abbandoni 
sono superiori ai riferimenti, di contro in altrettante classi gli abbandoni sono inferiori ai riferimenti. 
2.2. Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali 

2.2.a Risultati degli studenti 
nelle prove di italiano e 
matematica 
2.2.b Variabilità dei risultati 
nelle prove di italiano e 
matematica 
2.2.c Effetto scuola 
- Eventuali indicatori elaborati 
dalla scuola: 
 

I punteggi ita( classi terze) sono 
superiori benchmark e 36,4 punti 
superiore alle scuole con stesso 
indice escs. In mat i punteggi , in 
stesse classi, risultano superiori  ai 
riferimenti e alle scuole con escs 
simile  di 24,4 punti in più. In 
inglese reading,  quinte, i risultati 
hanno percentuali inferiori al 
benchmark. Nella scuola secondaria 
la percentuale è più alta  alla 
regione e al sud. La percentuale di 
distribuzione studenti per livelli di 
apprendimento nelle  quinte, 
relativamente alla prova di inglese 
listening,  livello PRE-A1 è  pari al 
24,1% e livello A1 è 75,9. In 
inglese reading, nel livello PRE-A1 
la percentuale è pari 10% nel livello 
A1 è pari al 90%. La distribuzione 
degli studenti per livelli di 
apprendimento in ita nelle  terze, la 
percentuale è pari al 10% nel livello 
5 , superiore al benchmark. Nelle 
terze la percentuale maggiore di 
alunni è distribuita nei livelli 3 e 4, 
superiore ai riferimenti. In 
matematica, la percentuale 
maggiore è collocata nel livello 3 , 
superiore ai riferimenti. In inglese 
reading e listening, la percentuale di 
alunni collocati nel livello A1 è più 
alta dei riferimenti. Nelle classi 

I punteggi nelle seconde in Ita 
evidenziano : prova ita, punteggio 
istituto 45,8% . Il dato è inferiore al 
punteggio   regione ,Sud e Italia.In 
mat, punteggio scuola 51,7% , 
inferiore  alle  aree territoriali più 
vaste a confronto. Nelle quinte 
punteggio di Ita risulta 3 punti  
sotto punteggio medio regione,di 
4,9 punti il Sud e 6,4 il punteggio 
medio nazionale. Risulta inferiore 
di 1,2 punti rispetto  scuole  stesso 
indice escs. In  mat il punteggio è 
più basso di 5,5 punti del punteggio 
medio  regione, di 7 punti  del Sud 
e di 8,7 della media nazionale e 
inferiore alle scuole con  stesso 
indice escs di 4,7 punti di 
percentuale. In inglese list,  quinte 
e  terze sec, i risultati hanno 
percentuali inferiori rispetto al 
benchmark.  Nella secondaria la 
percentuale,in inglese read,è più 
bassa rispetto  Italia. In mat, la 
percentuale maggiore di alunni , 
nella distribuzione per livelli ,  è 
collocata nel livello 3 , superiore ai 
riferimenti ma è più bassa quella 
dei livelli 4 e 5. In inglese list e 
read , la percentuale di alunni nel 
livello A2 è più bassa dei 
riferimenti. In ita e mat in quinte, la 
percentuale di alunni  nei livelli alti 
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quinte , la variabilità sia  mat che 
ita che inglese listening, è molto più 
bassa del benchmark. Nelle terze ita 
ed inglese listening,  la variabilità è 
più bassa dei riferimenti. L'effetto 
attribuibile alla scuola sugli 
apprendimenti in ita  è sopra media 
regionale e i punteggi medi di 
scuola sono superiori a quelli medi 
regionali 

(4-5) è più bassa del benchmark. 
Nelle seconde la variabilità  in mat 
e in ita è più alta del benchmark.  
Nelle  quinte,la variabilità   in 
inglese read , è molto più alta del 
benchmark. Nelle terze in mat e 
ingl read la variabilità è più bassa  
riferimenti. In mat effetto scuola è 
pari alla media regionale e 
punteggio sotto la media regionale. 

Motivazione del giudizio assegnato: 

Il punteggio degli studenti delle classi quinte  è inferiore rispetto alle scuole con background socio-economico e culturale simile . Il punteggio delle 
classi terze  nelle prove INVALSI è superiore a quello di scuole con background socio-economico e culturale simile. La variabilità tra classi è  molto 
inferiore in alcune classi alla media , mentre è superiore in altre. La quota di studenti collocata nel livello più basso è inferiore alla media regionale. 
L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti è superiore all'effetto medio regionale e anche i punteggi medi di scuola sono superiori a quelli 
medi regionali in italiano, in matematica l'effetto scuola è pari alla media regionale e il punteggio sotto la media regionale. 
2.3. Competenze chiave europee 
 

Eventuali indicatori elaborati 
dalla scuola: 
 

I docenti valutano attraverso di  
rubriche di valutazione strutturate 
sulle dimensioni del profilo dello 
studente intermedio e finale al fine 
di valutare e certificare le 
competenze chiave e di cittadinanza 
: il rispetto delle regole, lo sviluppo 
del senso di legalità e di un'etica 
della responsabilità, la 
collaborazione e lo spirito di 
gruppo e il monitoraggio voto di 
comportamento. La scuola lavora 
maggiormente sullo sviluppo delle 
competenze di base , sociali e 
civiche e digitali. 
Il livello delle competenze chiave e 
di cittadinanza raggiunto dagli 
studenti nel loro percorso scolastico 
è in linea con i traguardi definiti 
nelle Indicazioni nazionali 2012 
solo per poche classi. La scuola  
adegua gli strumenti di valutazione 
ai livelli indicati nella stessa. Gli 

Nonostante sia aumentato il numero 
di studenti che raggiunge adeguati 
livelli di competenze sociali e 
civiche, ancora sussistono difficoltà 
nella secondaria di I grado nel 
diffondere il rispetto delle regole, 
dell'altro da sé. La scuola, 
attraverso la diffusione e l'uso di 
una didattica per competenze, mira 
alla riduzione della percentuale di 
alunni che non hanno ancora 
sviluppato autonomia operativa e 
strategie per imparare ad 
apprendere. Buona parte degli 
alunni raggiunge un livello di 
competenze più  intermedio o 
avanzato anche se sussistono ancora 
differenze nell' acquisizione di 
competenze chiave  tra alunni delle 
classi a tempo normale e alunni 
delle classi a tempo prolungato  e 
tra gli alunni di scuola primaria e 
secondaria di I grado. 
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alunni acquisiscono livelli 
soddisfacenti nelle competenze 
trasversali  (imparare ad imparare, 
digitali). 

Motivazione del giudizio assegnato: 
La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli sufficienti in relazione ad almeno due competenze chiave tra quelle considerate 
(competenze sociali e civiche, imparare a imparare, competenze digitali, spirito di iniziativa e imprenditorialità) e sussistono ancora differenze nell' 
acquisizione di competenze chiave  tra alunni delle classi a tempo normale e alunni delle classi a tempo prolungato  e tra gli alunni di scuola primaria 
e secondaria di I grado dove si incontrano  ancora difficoltà nel diffondere il rispetto delle regole, dell'altro da sé. 
2.4. Risultati a distanza 2.4.a Risultati degli studenti in 

italiano e matematica nei livelli 
scolastici successivi 
2.4.b Prosecuzione negli studi 
universitari 
2.4.c Rendimento negli studi 
universitari 
2.4.d Inserimenti nel mondo del 
lavoro 
- Eventuali indicatori elaborati 
dalla scuola: 
 

I risultati nelle prove INVALSI 
degli studenti usciti dalla scuola 
primaria al termine del terzo anno 
di scuola secondaria di I grado in 
italiano  e in matematica risultano 
superiori alla media regionale, 
mentre sono pari per inglese 
reading. 

Dal punteggio percentuale delle 
risposte corrette per italiano  alla 
prova di V primaria del 2018 
conseguito dagli alunni che 
componevano la classe II primaria 
nel 2015 emerge che rispetto  al 
punteggio medio della regione in 
Italiano e in matematica  il risultato 
è inferiore . Per la scuola 
secondaria il punteggio risulta 
inferiore al punteggio medio della 
regione di appartenenza per inglese 
listening. 

 

 

 

4 

Motivazione del giudizio assegnato: 

I risultati degli studenti nel successivo percorso di studio sono sufficienti. Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria in generale gli studenti 
non presentano difficoltà, anche se una quota di studenti ha difficoltà nello studio e voti bassi.  Gli studenti usciti dalla primaria e dalla secondaria 
dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle prove INVALSI di poco inferiori a quelli medi nazionali, superiori alla media regionale  e all'area 
geografica. 
 

I RISULTATI DEL PERCORSO DI AUTOVALUTAZIONE 
PROCESSI 

PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE Giudizio assegnato PRATICHE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE Giudizio assegnato 
3.1 Curricolo, progettazione e valutazione 4 3.5 Orientamento strategico e organizzazione della 

scuola 
4 

3.2 Ambiente di apprendimento 
 

5 3.6 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 5 
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3.3 Inclusione e differenziazione 5 3.7 Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie 

5 

3.4 Continuità e orientamento 
 

4   

LE PRIORITÀ E I TRAGUARDI – LE MOTIVAZIONI DELLA SCELTA 
 
 

LE PRIORITÀ E I TRAGUARDI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA PER IL TRIENNIO 
AREA DEGLI ESITI Indicatori Descrittori Descrizione delle priorità Descrizione del traguardo 
2.1. Risultati scolastici 
 
 
 

    

2.2. Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 
 
 

Variabilità dei risultati 
nelle prove di italiano e 
matematica 

Alunni collocati nei 
diversi livelli in italiano e 
in matematica 

Innalzare il numero degli alunni 
collocati nei livelli alti di 
apprendimento (4-5) 

Innalzare del 6% il numero di alunni 
collocati nei livelli alti di 
apprendimento(4-5) 

Variabilità dei punteggi 
tra le classi e dentro le 
classi 

Diminuire la variabilità dei 
punteggi tra le classi 

Diminuire del 6% la variabilità dei 
punteggi tra le classi 

2.3. Competenze chiave 
europee 
 
 

Disomogeneità 
nell’acquisizione delle 
competenze chiave 
europee 

Miglioramento delle 
competenze sociali e 
civiche 

Migliorare le competenze chiave 
europee nell'ambito competenze 
sociali e civiche. 

Portare il 30% degli studenti al 
raggiungimento del livello intermedio 
delle competenze chiave europee 
nell'ambito competenze sociali e 
civiche 

Elaborazioni dati e 
informazioni 

Conoscenza fenomeno 
bullismo e cyberbullismo 

Potenziare l’acquisizione delle 
competenze digitali 

Innalzare il livello di competenza 
digitale del 10% 

2.4. Risultati a distanza 
 
 
 

    

 
 
Da Miur-Invalsi “Rapporto di Autovalutazione, Guida all’autovalutazione” marzo 2017:  
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Le priorità si riferiscono agli obiettivi generali che la scuola si prefigge di realizzare nel lungo periodo attraverso l’azione di miglioramento. Le priorità che la 
scuola si pone devono necessariamente riguardare gli esiti degli studenti [… ] Si suggerisce di individuare un numero limitato di priorità (1 o 2 per scuola) 

selezionandole all'interno di una stessa area o al massimo di due aree degli Esiti degli studenti. 

 
I traguardi sono di lungo periodo e riguardano i risultati attesi in relazione alle priorità. Si tratta di risultati previsti a lungo termine (3 anni). Essi articolano in 

forma osservabile e/o misurabile i contenuti delle priorità e rappresentano le mete verso cui la scuola tende nella sua azione di miglioramento. Per ogni priorità 
individuata deve essere articolato il relativo traguardo di lungo periodo. 
 
 
Illustrare il percorso di analisi svolto dalla scuola e le motivazioni alla base della scelta delle priorità: 
 

a. I BISOGNI DEL CONTESTO INTERNO ED ESTERNO (ES. RIPORTARE IN SINTESI I RISULTATI DELLE ANALISI DEL 
CONTESTO E DELLA RILEVAZIONE DELLE ESIGENZE SVOLTA CON LE PARTI INTERESSATE, LE 
CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE SCOLASTICA, DEL PERSONALE, ECC.). 

Il bacino di utenza della scuola, inizialmente era costituito esclusivamente da due quartieri , la cui struttura urbanistica era costituita da case popolari realizzate ai 
sensi delle ex leggi “167” e “219”, assegnate a famiglie numerose e con scarso reddito, senza tetto per il dopo terremoto. Con il passare degli anni si è assistito 
ad un marcato incremento sia demografico che abitativo per cui il territorio su cui opera la scuola si estende dal confine di Cesa, dove continuano a sorgere 
nuovi contesti abitativi, al centro del paese. La zona è fortemente carente di strutture pubbliche e ricreative, servizi e spazi attrezzati. Il livello di istruzione delle 
famiglie non è molto alto, anche se negli anni si è potuto registrare un deciso miglioramento. Il contesto socio-ambientale può così essere sintetizzato: 

� Prevalenza della disoccupazione e della sottoccupazione 
� Marcata presenza di forme familiari non regolari o disgregate, deprivazione culturale 
� Elevata incidenza di fenomeni malavitosi legati alla tossicodipendenza e allo spaccio di stupefacenti oltre che a forme di devianza.  
� Notevole percentuale di alunni con BES e anche con disabilità spesso legate al disagio sociale 
� Livello familiare mediano basso. 

La deprivazione culturale, la predominanza della lingua dialettale, l’insufficiente apporto affettivo ed educativo delle famiglie, le difficoltà 
economiche che creano tensioni familiari, sono fattori che incidono negativamente sui nostri alunni creando loro uno stato di ansie, di tensioni e di 
disagio.  
Il rapporto docenti-alunni risulta adeguato, tuttavia si rileva la mancanza di figure di supporto specifiche. 
Non ci sono studenti che presentano caratteristiche particolari dal punto di vista della provenienza socio economica e culturale (es. studenti nomadi, 
studenti provenienti da zone particolarmente svantaggiate, ecc.) 
E’  presente l'1,4% di studenti con famiglie svantaggiate nelle classi V . 
L’assenza di centri sportivi e ricreativi unitamente alle poco piacevoli situazioni familiari, fanno si che essi si trovino senza guida negli spazi 
squallidi del quartiere, prede di miti negativi e di disvalori, con la conseguenza di probabili coinvolgimenti in attività ai margini della legalità. La 
scuola rappresenta l'unica agenzia formativa del territorio in grado di rispondere ai bisogni educativi della propria utenza, facendosi  promotrice di 
accordi e protocolli con le altre scuole e le agenzie di formazione oltre la territorialità. 
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b. COME LE PRIORITÀ E I TRAGUARDI SCELTI POSSONO RISPONDERE AI BISOGNI. 

 
La riflessione sulle criticità e sui punti di forza emersi ha fornito l’idea guida, che rappresenta il filo conduttore del piano: 
 

Migliorare con opportune strategie didattiche gli esiti formativi di quegli alunni che evidenzino scarsa motivazione e difficoltà negli apprendimenti di 
Italiano e Matematica e nelle competenze chiave europee. 

 
Il nucleo di Valutazione, dopo un’attenta analisi del RAV, ha cercato di coniugare le istanze emerse nel Rapporto per avviare un percorso di miglioramento 
basato sull’individuazione delle aree prioritarie su cui agire e delle relative iniziative da implementare per contrastare comportamenti e abitudini poco efficaci 
nell’esecuzione del lavoro scolastico, abilità di studio non consolidati e fenomeni di dispersione, abbandono connessi all’insuccesso formativo. 
 

a. I CRITERI PRINCIPALI CHE HANNO ORIENTATO LA SCELTA  
Il nucleo di Autovalutazione, dopo aver riflettuto e compilato le sezioni del RAV analizzando i dati forniti dalle fonti Invalsi e dalle fonti 
interne, ha organizzato  il  proprio  lavoro stabilendo per ogni area di priorità: risultati scolastici, risultati delle prove standardizzate, 
competenze chiave di cittadinanza e risultati a distanza, il proprio grado di priorità. Gli obiettivi individuati sono stati contestualizzati a 
quelli che sono i bisogni del territorio e della scuola. 

Il rapporto di autovalutazione ha evidenziato aspetti di criticità nelle seguenti aree della sezione degli Esiti: 
• Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
• Competenze chiave europee 

Il grado di priorità è stato determinato dalla riflessione che l'azione della scuola debba prioritariamente essere rivolta a ridurre il gap formativo degli studenti con 
livelli di apprendimento sotto una determinata soglia e dalla necessità di migliorare le competenze sociali-relazionali e la capacità di autoregolarsi . 
 

b. QUALI NESSI SONO RILEVABILI TRA LE PRIORITÀ E GLI OBIETTIVI STRATEGICI DELLA SCUOLA ILLUSTRATI 
NEL PTOF. 
 

Il presente Piano di Miglioramento si colloca su una linea di stretta correlazione e coerenza con le attività, i progetti e gli obiettivi inseriti nel P.T.O.F., essendone 
parte integrante e fondamentale. Il sistema d’istruzione e formazione che contraddistingue la proposta didattica dell’Istituto, fonda il suo principio educativo sulla 
centralità del soggetto che apprende e sul conseguimento dell’obiettivo di garantire pari opportunità di successo formativo, migliorando in maniera  continua e 
qualificata l’offerta curricolare ed extracurricolare, per far conseguire a tutti gli alunni apprezzabili traguardi dell’esercizio responsabile delle competenze di 
cittadinanza. 
 

 
c.  CON QUALI CRITERI SONO STATI DEFINITI I TRAGUARDI DI CIASCUNA PRIORITÀ (ES. COME OGNI TRAGUARDO 

RISULTI CONTEMPORANEAMENTE REALISTICO E SFIDANTE). 
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I criteri con i quali sono stati definiti i traguardi di ciascuna priorità sono: 
  
1. Specificità del contesto scuola 
2. Punti di forza e di debolezza emersi nel RAV 
3. Fattibilità delle azioni strategiche individuate 

 

GLI OBIETTIVI DI PROCESSO – LE MOTIVAZIONI DELLA SCELTA 
 
 

GLI OBIETTIVI DI PROCESSO CHE LA SCUOLA SI PREFIGGE DI RAGGIUNGERE nell’a.s. corrente 
PRIORITÀ TRAGUARDI AREA DI PROCESSO  Descrizione degli obiettivi di processo correlati a 

ciascuna priorità e congruenti con i traguardi 
Innalzare il numero degli 
alunni collocati nei livelli 
alti di apprendimento (4-5) 

Innalzare del 6% il numero 
di alunni collocati nei 
livelli alti di 
apprendimento(4-5) 

Inclusione e 
differenziazione 

Attuazione di interventi di recupero/consolidamento, 
finalizzati allo sviluppo delle competenze chiave e alla 
riduzione della dispersione scolastica (diminuzione ore 
di assenza in attività curricolari ed extra) 

Diminuire la variabilità dei 
punteggi tra le classi 

Diminuire la variabilità dei 
punteggi tra le classi 

Inclusione e 
differenziazione 

Attuazione di interventi di recupero/consolidamento, 
finalizzati allo sviluppo delle competenze chiave e alla 
riduzione della dispersione scolastica (diminuzione ore 
di assenza in attività curricolari ed extra) 

Migliorare le competenze 
chiave europee nell'ambito 
competenze sociali e 
civiche. 

Portare il 30% degli 
studenti al raggiungimento 
del livello intermedio delle 
competenze chiave 
europee nell'ambito 
competenze sociali e 
civiche 

Ambiente di 
apprendimento 

Promuovere lo sviluppo delle competenze chiave e di 
cittadinanza per incidere positivamente sia sui risultati 
che sul clima scolastico: realizzazione di attività che 
educhino a vivere secondo un senso di responsabilità 
universale per il benessere presente e futuro dei 
popoli.(Salute e ambiente) 

Potenziare l’acquisizione 
delle competenze digitali 

Innalzare il livello di 
competenza digitale del 
10% 

Inclusione e 
differenziazione 

Attuazione di percorsi-azioni finalizzati allo sviluppo 
delle competenze digitali e all’uso consapevole della 
rete: bullismo e cyberbullismo. (eventuali rischi e 
potenzialità alunni quinte e terza) (PON) 

GLI OBIETTIVI DI PROCESSO CHE LA SCUOLA SI PREFIGGE DI RAGGIUNGERE nell’a.s 2020/21  
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Innalzare il numero degli 
alunni collocati nei livelli 
alti di apprendimento (4-5) 

Innalzare del 6% il numero 
di alunni collocati nei 
livelli alti di 
apprendimento(4-5) 

Inclusione e 
differenziazione 

Attuazione di interventi di recupero/consolidamento, 
finalizzati allo sviluppo delle competenze chiave e alla 
riduzione della dispersione scolastica (diminuzione ore 
di assenza in attività curricolari ed extra) 

Diminuire la variabilità dei 
punteggi tra le classi 

Diminuire la variabilità dei 
punteggi tra le classi 

Inclusione e 
differenziazione 

Attuazione di interventi di recupero/consolidamento, 
finalizzati allo sviluppo delle competenze chiave e alla 
riduzione della dispersione scolastica (diminuzione ore 
di assenza in attività curricolari ed extra) 

Migliorare le competenze 
chiave europee nell'ambito 
competenze sociali e 
civiche. 

Portare il 30% degli 
studenti al raggiungimento 
del livello intermedio delle 
competenze chiave 
europee nell'ambito 
competenze sociali e 
civiche 

Ambiente di 
apprendimento 

Promuovere lo sviluppo delle competenze chiave e di 
cittadinanza per incidere positivamente sia sui risultati 
che sul clima scolastico: realizzazione di attività che 
educhino a vivere secondo un senso di responsabilità 
universale per il benessere presente e futuro dei 
popoli.(Salute e ambiente) 

Potenziare l’acquisizione 
delle competenze digitali 

Innalzare il livello di 
competenza digitale del 
10% 

Inclusione e 
differenziazione 

Attuazione di percorsi-azioni finalizzati allo sviluppo 
delle competenze digitali e all’uso consapevole della 
rete: bullismo e cyberbullismo. (eventuali rischi e 
potenzialità alunni quinte e terza) (PON) 

    

GLI OBIETTIVI DI PROCESSO CHE LA SCUOLA SI PREFIGGE DI RAGGIUNGERE nell’a.s. 2021/22  
Innalzare il numero degli 
alunni collocati nei livelli 
alti di apprendimento (4-5) 

Innalzare del 6% il numero 
di alunni collocati nei 
livelli alti di 
apprendimento(4-5) 

Inclusione e 
differenziazione 

Attuazione di interventi di recupero/consolidamento, 
finalizzati allo sviluppo delle competenze chiave e alla 
riduzione della dispersione scolastica (diminuzione ore 
di assenza in attività curricolari ed extra) 

Diminuire la variabilità dei 
punteggi tra le classi 

Diminuire la variabilità dei 
punteggi tra le classi 

Inclusione e 
differenziazione 

Attuazione di interventi di recupero/consolidamento, 
finalizzati allo sviluppo delle competenze chiave e alla 
riduzione della dispersione scolastica (diminuzione ore 
di assenza in attività curricolari ed extra) 

Migliorare le competenze 
chiave europee nell'ambito 
competenze sociali e 
civiche. 

Portare il 30% degli 
studenti al raggiungimento 
del livello intermedio delle 
competenze chiave 

Ambiente di 
apprendimento 

Promuovere lo sviluppo delle competenze chiave e di 
cittadinanza per incidere positivamente sia sui risultati 
che sul clima scolastico: realizzazione di attività che 
educhino a vivere secondo un senso di responsabilità 
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europee nell'ambito 
competenze sociali e 
civiche 

universale per il benessere presente e futuro dei 
popoli.(Salute e ambiente) 

Potenziare l’acquisizione 
delle competenze digitali 

Innalzare il livello di 
competenza digitale del 
10% 

Inclusione e 
differenziazione 

Attuazione di percorsi-azioni finalizzati allo sviluppo 
delle competenze digitali e all’uso consapevole della 
rete: bullismo e cyberbullismo. (eventuali rischi e 
potenzialità alunni quinte e terza) (PON) 

 
Da Miur-Invalsi “Rapporto di Autovalutazione, Guida all’autovalutazione” marzo 2017: 
 
Gli obiettivi di processo rappresentano una definizione operativa delle attività su cui si intende agire concretamente per raggiungere le priorità individuate. Essi 
costituiscono degli obiettivi operativi da raggiungere nel breve periodo (un anno scolastico) e riguardano una o più aree di processo […] 
Si suggerisce di identificare un numero limitato di obiettivi, collegati con le priorità e congruenti con i traguardi. 
 
 
Illustrare il percorso di analisi svolto dalla scuola e le motivazioni alla base della scelta degli obiettivi: 
 

a. Le possibili cause delle criticità alla base delle priorità scelte e gli obiettivi di processo che possono contribuire al loro superamento.  
 

 
Priorità n.1: 
Innalzare il numero degli alunni collocati nei livelli alti di 
apprendimento (4-5) 
 

Traguardo: 
Innalzare del 6% il numero di alunni collocati nei livelli alti di 
apprendimento(4-5) 

Possibili cause delle criticità: 
• Comportamenti e abitudini poco efficaci nell’esecuzione del lavoro scolastico 

• Abilità di studio non consolidati 

• Fenomeni di dispersione, abbandono connessi all’insuccesso formativo 
 
Obiettivi di processo che possono contribuire alla realizzazione della priorità: 
 
Area di processo Descrizione dell’obiettivo di processo 
Curricolo, progettazione e valutazione  
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Ambiente di apprendimento  
 

 

Inclusione e differenziazione 
 

Potenziare e migliorare le competenze di base degli alunni risultati deficitari 
dalle ultime rilevazioni Invalsi , riconoscendone i bisogni e gli interessi, 
valorizzandone le risorse operative. Organizzazione di gruppi per livelli di 
competenze al fine di rispondere  alle richieste dei diversi stili cognitivi. 
L’incontro di alunni provenienti da classi diverse offrirà occasioni di confronto, 
socializzazione, integrazione e la possibilità di interagire. 

Continuità e orientamento 
 

 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
 

 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 

 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
 

 

Per il raggiungimento della priorità n.1 
Obiettivi  Impatto  

(0-5) 
Fattibilità 
(0-5) 

Livello di 
priorità 

 5 3 5 
    
    
    
 
 
 
Priorità n.2: 
Diminuire la variabilità dei punteggi tra le classi 
 

Traguardo: 
Diminuire la variabilità dei punteggi tra le classi 

Possibili cause delle criticità: 
• Comportamenti e abitudini poco efficaci nell’esecuzione del lavoro scolastico 

• Abilità di studio non consolidati 

• Fenomeni di dispersione, abbandono connessi all’insuccesso formativo 
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Obiettivi di processo che possono contribuire alla realizzazione della priorità: 
 
Area di processo Descrizione dell’obiettivo di processo 
Curricolo, progettazione e valutazione  
 

 

Ambiente di apprendimento  
 

 

Inclusione e differenziazione 
 

Potenziare e migliorare le competenze di base degli alunni risultati deficitari 
dalle ultime rilevazioni Invalsi , riconoscendone i bisogni e gli interessi, 
valorizzandone le risorse operative. Organizzazione di gruppi per livelli di 
competenze al fine di rispondere  alle richieste dei diversi stili cognitivi. 
L’incontro di alunni provenienti da classi diverse offrirà occasioni di confronto, 
socializzazione, integrazione e la possibilità di interagire. 

Continuità e orientamento 
 

 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
 

 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 

 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
 

 

 
Per il raggiungimento della priorità n.2 
Obiettivi  Impatto  

(0-5) 
Fattibilità 
(0-5) 

Livello di 
priorità 

 5 3 5 
    
    
    
 
 
Priorità n.3: 
Migliorare le competenze chiave europee nell'ambito competenze 
sociali e civiche. 

Traguardo: 
Portare il 30% degli studenti al raggiungimento del livello intermedio 
delle competenze chiave europee nell'ambito competenze sociali e 
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 civiche 
Possibili cause delle criticità: 

• deprivazione culturale  
• limitato rispetto delle regole 
• scarsa capacità di creare rapporti positivi con gli altri 
• ridotto senso di legalità  
• ridotto sviluppo dell’etica della responsabilità 

 

Obiettivi di processo che possono contribuire alla realizzazione della priorità: 
 
Area di processo Descrizione dell’obiettivo di processo 
Curricolo, progettazione e valutazione  
 

 

Ambiente di apprendimento  
 

Promuovere lo sviluppo delle competenze chiave e di cittadinanza per 
incidere positivamente sia sui risultati che sul clima scolastico: 
realizzazione di attività che educhino a vivere secondo un senso di 
responsabilità universale per il benessere presente e futuro dei 
popoli.(Salute e ambiente) 

Inclusione e differenziazione 
 

 

Continuità e orientamento 
 

 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
 

 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 

 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
 

 

 
Per il raggiungimento della priorità n.3 
Obiettivi  Impatto  

(0-5) 
Fattibilità 
(0-5) 

Livello di 
priorità 

 5 4 5 
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Priorità n.4: 
Potenziare l’acquisizione delle competenze digitali 
 

Traguardo: 
Innalzare il livello di competenza digitale del 10% 

Possibili cause delle criticità: 
• scarsa consapevolezza di potenzialità, limiti e rischi dell’uso delle tecnologie  
• alfabetizzazione digitale di base carente 

 
Obiettivi di processo che possono contribuire alla realizzazione della priorità: 
 
Area di processo Descrizione dell’obiettivo di processo 
Curricolo, progettazione e valutazione  
 

 

Ambiente di apprendimento  
 

 

Inclusione e differenziazione 
 

Attuazione di percorsi-azioni finalizzati allo sviluppo delle competenze 
digitali e all’uso consapevole della rete: bullismo e cyberbullismo.  
(eventuali rischi e potenzialità alunni quinte e terza) (PON) 

Continuità e orientamento 
 

 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
 

 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 

 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
 

 

 
Per il raggiungimento della priorità n.4 
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Obiettivi  Impatto  
(0-5) 

Fattibilità 
(0-5) 

Livello di 
priorità 

 5 4 5 
    
    
    
 
 

b. Le motivazioni che hanno permesso di individuare, tra le varie possibilità, gli obiettivi “prioritari” (pochi ma significativi) da attuare 
nell’anno in corso: 

 
1. Miglioramento non  costante dei risultati dei punteggi nelle prove standardizzate nazionali nel corso del triennio e quindi opportuno 

continuare nel processo di miglioramento 
2. Limitato rispetto delle regole, scarsa capacità di creare rapporti positivi con gli altri, ridotto senso di legalità e dello sviluppo 

dell’etica della responsabilità. 
3. Uso aggressivo del web. 

 
Da Nota Miur n. 7904 dell’1.9.2015: 
 
È […] necessario analizzare in dettaglio i nessi esistenti tra i processi e i traguardi, valutando con attenzione l'impatto e la fattibilità di ogni 
processo, in modo da finalizzare al meglio le risorse umane e finanziarie da mettere in campo nel processo di miglioramento. 
 
 

b.2. Eventuali altri fattori che hanno orientato la scelta. 
 
 

Migliorare e allo stesso tempo misurare oggettivamente , attraverso percorsi, azioni e strumenti, le competenze sociali-relazionali e la capacità di 
autoregolarsi. 
 

c. Le condizioni interne ed esterne che possono favorire l’attuazione del miglioramento. 
 

1. Utilizzo al meglio degli aspetti di flessibilità organizzativa 
2. Qualificazione degli ambienti di apprendimento, per incidere in maniera più efficace sulle possibilità di successo scolastico degli alunni, per 

contrastare il disagio 
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3. Innovazione e diversificazione delle proposte formative. 
 

SECONDA SEZIONE 
 

GLI INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 
 
Il piano di miglioramento deve essere strutturato in tanti progetti quanti sono gli obiettivi individuati. Compilare la seconda sezione per ciascun 
obiettivo di processo previsto per l’a.s. corrente. 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO n.1-2 
 
AREA DEGLI ESITI PRIORITÀ TRAGUARDO 
Risultati nelle prove standardizzate 
nazionali 

Innalzare il numero degli alunni collocati nei 
livelli alti di apprendimento (4-5) 
 

Innalzare del 6% il numero di alunni collocati 
nei livelli alti di apprendimento(4-5) 

 
 
AREA DI PROCESSO OBIETTIVO DI PROCESSO CONNESSO CON LA PRIORITÀ 
Inclusione e differenziazione Attuazione di interventi di recupero/consolidamento, finalizzati allo sviluppo delle 

competenze chiave e alla riduzione della dispersione scolastica (diminuzione ore di 
assenza in attività curricolari ed extra) 

RISULTATI ATTESI INDICATORI TARGET 
Innalzare il numero degli alunni collocati nei livelli alti di 
apprendimento (4-5) 

Variabilità dei risultati nelle prove di 
italiano e matematica 

100% alunni con BES coinvolti 

Diminuire la variabilità dei punteggi tra le classi Variabilità dei risultati nelle prove di 
italiano e matematica 

100% alunni con BES coinvolti 

 
 

Responsabile dell’obiettivo di processo: Silvestre-Puca 
 

 
Data prevista di avvio: settembre 2019 Data prevista di conclusione: giugno 2022 

DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO 
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Illustrare l’obiettivo di processo, il nesso con le priorità, con il contesto e i destinatari: 

 
a. L’obiettivo di processo e le modalità con cui può contribuire al raggiungimento della priorità e del traguardo atteso.  
 

Verrà offerta un’opportunità di successo negli apprendimenti scolastici agli alunni con particolari carenze di tipo linguistico e logico-matematico, 
che hanno bisogno di tempi diversi di apprendimento, di condizioni favorevoli alla concentrazione.  Attraverso la formazione di gruppi di livello, si 
interverrà sulle potenzialità di ciascun alunno al fine di realizzare il successo formativo e consentire il recupero ed il consolidamento delle 
fondamentali abilità di base, rispondendo  coerentemente all'esigenza di garantire a ciascuno la possibilità di apprendere al meglio, nel rispetto dei 
propri tempi e delle proprie potenzialità, perseguendo allo stesso tempo,   mediante percorsi di recupero, consolidamento e sviluppo, lo scopo 
prioritario di contrastare la demotivazione e lo scarso impegno nello studio.  
 

b.  I destinatari dell’intervento di miglioramento.  
Gli alunni con Bes. Gli alunni saranno divisi per  gruppi di livello facilitando  la risposta alle richieste dei diversi stili cognitivi. L’incontro di alunni 
provenienti da classi diverse offrirà occasioni di confronto, socializzazione, integrazione e la possibilità di interagire 

 
 

PIANIFICAZIONE 
 

PROJECT MANAGEMENT 

Fasi Azioni * Responsabile Risultati attesi alla 
fine di ogni azione 

Indicatori di risultato Target atteso Modalità di 
monitoraggio 

Analisi prove 
d’ingresso 

 

Costituire un  
gruppo di lavoro 

 Disporre di un gruppo di 
insegnanti che segua le 
azioni programmate 

Nomina commissione Un gruppo di lavoro incarico 

Individuare alunni in   
situazione di difficoltà 
di     apprendimento e/o 
di relazione 

 Formazione di gruppi di 
livello per classi parallele 

Numero alunni coinvolti 
nelle attività   
 

100% alunni in situazione 
di difficoltà di 
apprendimento coinvolti 
nelle attività 
 

Compilazione delle 
schede di segnalazione 
/ stesura dei PDP. 
Monitoraggio 
all’interno dei consigli 
di interclasse 
/ classe 
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CHECK POINT fine novembre 
Progettazione 
di corsi di 
recupero o 
interventi 
mirati per 
piccoli gruppi 
di livello 

Impiego degli 
insegnanti di   
potenziamento per 
attivare percorsi di 
supporto alle classi. 

. Attivazione dei percorsi 
didattici mirati al 
recupero di tali difficoltà 

Numero di corsi attivati 1 corso di recupero di 
matematica , 1 di italiano 
per classi parallele 

Progettazione dei corsi , 
registri 

Realizzazione del 
laboratorio di 
potenziamento/recupero 
ITA  

 Coinvolgere il più ampio 
numero di alunni. 

Percentuale di inclusione 
degli alunni con BES 

100% alunni con BES 
coinvolti 

Registri 

Realizzazione del 
laboratorio di 
potenziamento/recuper
o MAT 

 Coinvolgere il più ampio 
numero di alunni. 

Percentuale di inclusione 
degli alunni con BES 

100% alunni con BES 
coinvolti  

Registri 

CHECK POINT inizio gennaio 

Documentare e 
diffondere 
buone prassi, 
materiali, 
strumenti e 
specifici 
percorsi di 
lavoro. 

Utilizzo delle TIC a 
supporto della didattica. 

 Modificare la didattica a 
supporto dei bisogni 
degli alunni. 

Numero docenti che 
utilizzano didattica 
innovativa  

n. di docenti che utilizzano 
i materiali proposti 

Questionario 
autovalutazione 
(questionario 
Invalsi) 

 Fornire strumenti digitali 
agli alunni compensativi 
e/o dispensativi. 

Numero alunni che 
utilizzano misure 
compensative/dispensative 

n. di docenti che utilizzano 
strumenti digitali 

Registri , questionario 
 

 Condivisione nei gruppi 
di lavoro 

Interventi proposti e /o 
UDA realizzate con l’uso 
delle nuove tecnologie. 

n. interventi  proposti e /o 
UDA realizzate con l’uso 
delle nuove tecnologie. 

Registri -questionario 

CHECK POINT fine anno scolastico 

Verifica degli 
interventi 
didattici 

Somministrazione e 
successiva tabulazione 
dei risultati, di prove in 
itinere e finale a 
supporto dell’intervento 
didattico – ITA 

 Strutturazione prove di 
verifica 

Raggiungimento degli 
obiettivi prefissati nelle 
singole classi. 

70% di risultati positivi dei 
singoli alunni 
 

Monitoraggio degli 
apprendimenti, 
tabulazione (grafici) e 
comparazione dei 
risultati 
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Gli alunni saranno divisi per  gruppi di livello facilitando  la risposta alle richieste dei diversi stili cognitivi. L’incontro di alunni provenienti da 
classi diverse offrirà occasioni di confronto, socializzazione, integrazione e la possibilità di interagire 
 
 
 
 

CRONOPROGRAMMA 
 

Fasi e azioni * 
 

Responsabile Data 
prevista di 

avvio e 
conclusione 

Tempificazione  azioni Situazione  
Rosso = in grave ritardo  
Giallo = in ritardo 
Verde = attuata 

Costituire un  
gruppo di lavoro 

SILVESTRE-

PUCA 

Ottobre-fine 

Novembre 

S O N D G F M A M G L A  

Individuare alunni in   situazione 
di difficoltà di     apprendimento 
e/o di relazione 

SILVESTRE-

PUCA 

Fine novembre              

Impiego degli insegnanti di   
potenziamento per attivare 
percorsi di supporto alle classi. 

DIOMAIUTI Inizio gennaio              

Realizzazione del laboratorio di 
potenziamento/recupero ITA  

SILVESTRE-

PUCA 

Inizio gennaio              

Realizzazione del laboratorio di 
potenziamento/recupero MAT 

SILVESTRE-

PUCA 

Inizio gennaio              

Utilizzo delle TIC a supporto SILVESTRE- Intero anno              

Somministrazione e 
successiva tabulazione 
dei risultati, di prove in 
itinere e finale a 
supporto dell’intervento 
didattico – MATE 

 Strutturazione prove di 
verifica 
Diminuzione numero 
assenze 

Raggiungimento degli 
obiettivi prefissati nelle 
singole classi. 
Numero assenze 

70% di risultati positivi dei 
singoli alunni 
30% diminuzione 
assenze 

Monitoraggio degli 
apprendimenti, 
tabulazione (grafici) e 
comparazione dei 
risultati 
monitoraggio assenze 

CHECK POINT fine marzo fine anno scolastico 
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della didattica. PUCA scolastico 

Somministrazione e successiva 
tabulazione dei risultati, di prove 
in itinere e finale a supporto 
dell’intervento 
didattico – ITA 

SILVESTRE-

PUCA 

Fine marzo- fine 

maggio 

             

Somministrazione e successiva 
tabulazione dei risultati, di prove 
in itinere e finale a supporto 
dell’intervento 
didattico – Mat 

SILVESTRE-

PUCA 

Fine marzo- fine 

maggio 

             

 
 

 
 
OBIETTIVO DI PROCESSO n. 3 
 
AREA DEGLI ESITI PRIORITÀ TRAGUARDO 
Competenze chiave europee Migliorare le competenze chiave europee 

nell'ambito competenze sociali e civiche. 
 

Portare il 30% degli studenti al raggiungimento 
del livello intermedio delle competenze chiave 
europee nell'ambito competenze sociali e civiche 

 
 
AREA DI PROCESSO OBIETTIVO DI PROCESSO CONNESSO CON LA PRIORITÀ 
Ambiente di apprendimento Promuovere lo sviluppo delle competenze chiave e di cittadinanza per incidere 

positivamente sia sui risultati che sul clima scolastico: realizzazione di attività che 
educhino a vivere secondo un senso di responsabilità universale per il benessere 
presente e futuro dei popoli.(Salute e ambiente) 

RISULTATI ATTESI INDICATORI TARGET 
Sviluppo delle competenze cittadinanza attiva  nella 
prospettiva di un benessere presente e futuro dei popoli 
(salute e benessere) 
 

Disomogeneità nell’acquisizione delle 
competenze chiave europee 

70% di risultati positivi di singoli alunni 
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Responsabile dell’obiettivo di processo: Orabona 
 

 

Data prevista di avvio: settembre 2019 Data prevista di conclusione: giugno 2022 

DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO 
Illustrare l’obiettivo di processo, il nesso con le priorità, con il contesto e i destinatari: 

a. L’obiettivo di processo e le modalità con cui può contribuire al raggiungimento della priorità e del traguardo atteso.  
Saranno realizzate attività relativamente al progetto ‘A piccoli passi’. La consapevolezza di vivere in un territorio inquinato, avvelenato, offeso e 
umiliato, fa scaturire la necessità di mettere in atto una serie di risposte tra cui anche quella di tipo educativo. 
E’ fondamentale creare una coscienza ambientalista, che vuole dire rispettare l’ambiente che ci ospita, per ridurre gli effetti negativi 
dell’inquinamento. 
Negli ultimi due o tre decenni la nostra “Campania felix”, come la chiamavano gli antichi romani, è stata trasformata in un’enorme discarica. I 
danni ambientali che ne derivano riguardano il suolo, l’aria e l’acqua; essi sono ingenti e purtroppo spesso irreversibili. 
Quindi oggi, più che mai, gli sforzi maggiori vanno dedicati all’educazione ambientale rivolta ai discenti, affinché possano diventare cittadini 
consapevoli delle proprie azioni. E’ necessario guidare gli alunni verso comportamenti corretti per acquisire i valori legati alla tutela dell’ambiente 
che renderanno lo studente protagonista della propria formazione di futuro cittadino attivo e consapevole. 

b. I destinatari dell’intervento di miglioramento : Gli alunni di tutta la scuola       
c. Eventuale apporto di soggetti esterni: la rete ‘A piccoli passi’ 

 
 
 
 
 
 
PIANIFICAZIONE 

PROJECT MENAGEMENT 
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Fasi Azioni * Responsabile Risultati attesi alla fine di ogni 
azione 

Indicatori di 
risultato 

Target atteso Modalità di 
monitoraggio 

Analisi Costituzione di un 
gruppo di lavoro 
(docenti) 

M.Federica 
Orabona 

Costituzione di un gruppo di 
insegnanti con competenze sociali e 
civiche, sviluppo sostenibile, 
didattica laboratori creativi e 
digitali 

Nomina commissione Un gruppo di 
lavoro 

incarico 

 
 

Individuazione dei 
livelli di competenza 
per organizzare i 
gruppi di lavoro 
(alunni) 

M.Federica 
Orabona 

Formazione di gruppi di livello Numero alunni 
coinvolti nelle 
attività   

 

100% alunni 
scelti 
 

Monitoraggio 
all’interno della 
classe e dei consigli 
di  
Classe e del gruppo 
di lavoro docenti. 

 Individuazione dei 
campi di azione su cui 
lavorare 

M.Federica 
Orabona 

Sviluppo di un senso civico e di 
responsabilità  nell’ottica della 
promozione del benessere 
dell’ambiente e di conseguenza 
della persona (sviluppo sostenibile)  

Raggiungimento 
delle competenze 
civiche 

80% degli alunni 
che ha raggiunto 
il risultato atteso 

Monitoraggio del 
gruppo di lavoro 
docenti 

Progettazione 
 

Utilizzare un monte ore 
delle discipline  Geo-
Storia, Cittadinanza, 
Scienza e Scienze 
motorie per un 
approccio 
interdisciplinare  ai vari 
aspetti della tematica 

M.Federica 
Orabona 

Attivazione di percorsi didattici 
volti all’educazione di uno stile di 
vita sano, consapevole della salute 
fisica e mentale attraverso la 
conoscenza del proprio sé.   
 
Percorsi didattici mirati alla 
consapevolezza che la salvaguardia 
ambientale e il rispetto della natura 
sono importanti per il benessere 
dell’uomo. 

N° ore dedicate 
 

1 ora settimanale 
x tutte le classi 
della secondaria 
di I grado  

Progettazione dei 
corsi , registri 

 Realizzare materiale 
informativo, laboratori 
creativi di manufatti 
riciclati e recuperati 
 

M.Federica 
Orabona 

Manufatti  e prodotti digitali sui 
vari aspetti della salute e della 
salvaguardia ambientale  

Numero di classi 
coinvolte 
 

Conseguimento 
certificazione del 
50% alunni 
coinvolti 

 

Certificazioni 
conseguite 

 

Interventi Sensibilizzazione, 
coinvolgimento e 
informazione,finalizzati 

M.Federica 
Orabona 

 Comprensione della correlazione 
tra la quantità e qualità dei rifiuti e i 
comportamenti individuali. 

N° di alunni 
coinvolti 

Alunni della 
scuola secondaria 

Questionari 
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Gli alunni saranno divisi per  gruppi di livello facilitando  la risposta alle richieste dei diversi stili cognitivi. L’incontro di alunni provenienti da 
classi diverse offrirà occasioni di confronto, socializzazione, integrazione e la possibilità di interagire 

alla riduzione, riutilizzo, 
raccolta differenziata,  
sicurezza e legalità 
ambientale connesse al 
ciclo dei rifiuti solidi 
urbani. 
 
Informare sulle  
“Politiche di  “Soggetti 
Pubblici e Privati” che 
intervengono sul tema 
dell’educazione 
ambientale in particolar 
modo sulla gestione dei 
rifiuti attraverso incontri 
con le associazioni 
Onlus stesse 
(Legambiente) e le 
aziende addette alla 
gestione dei rifiuti 
 
 
Organizzazione di 
dibattiti, iniziative 
(uscite didattiche) e 
convegni inerenti alla 
salute natura/uomo 

 
Conoscenza  dei danni che una 
scorretta “manutenzione/gestione” 
dei rifiuti comporta all’ambiente 
(incidenza degli inquinanti sulla 
salute umana, animale e vegetale a 
causa di inquinamento del suolo, 
corsi d’acqua e aria) 
 
Costituzione di gruppi osservatori 
sulla qualità dell’igiene scolastica e 
della pratica  
 
 

Impegno dei partecipanti al 
progetto, a lavorare con modalità 
che promuovano non solo la 
conoscenza di “dati”, ma una 
riflessione (e modifica), dei propri 
comportamenti, rispetto al tema del 
benessere ambientale e psico/fisico 
dell’uomo. 
 
 

N° di genitori 
coinvolti 
N° di docenti 
coinvolti 

di I grado 
 
50% dei genitori 
80 % dei docenti 

Valutazione Monitoraggio 
apprendimenti. 
Compilazione griglia di 
rilevazione 

M.Federica 
Orabona 

Struttrazione prove di verifica Raggiungimento degli 
obiettivi  prefissati 

70% di risultati 
positivi di singoli 
alunni  

Monitoraggio degli 
apprendimenti con 
comparazione dei 
risultati 
Produzione di 
elaborati di vario tipo 
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CRONOPROGRAMMA 
 

Fasi e azioni * 
 

Responsabile Data 
prevista di 

avvio e 
conclusione 

Tempificazione  azioni Situazione  
Rosso = in grave ritardo  
Giallo = in ritardo 
Verde = attuata 

Costituzione di un gruppo di 
lavoro (docenti) 

  S O N D G F M A M G L A  

Individuazione dei livelli di 
competenza per organizzare i 
gruppi di lavoro (alunni) 

               

Individuazione dei campi di 
azione su cui lavorare 

               

Utilizzare un monte ore delle 
discipline  Geo-Storia, 
Cittadinanza, Scienza e Scienze 
motorie per un approccio 
interdisciplinare  ai vari aspetti 
della tematica 

               

Realizzare materiale 
informativo, laboratori creativi 
di manufatti riciclati e 
recuperati 

               

Sensibilizzazione, 
coinvolgimento e 
informazione,finalizzati alla 
riduzione, riutilizzo, raccolta 
differenziata,  sicurezza e 
legalità ambientale connesse al 
ciclo dei rifiuti solidi urbani. 
 

               

Informare sulle  “Politiche di  
“Soggetti Pubblici e Privati” 
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che intervengono sul tema 
dell’educazione ambientale in 
particolar modo sulla gestione 
dei rifiuti attraverso incontri con 
le associazioni Onlus stesse 
(Legambiente) e le aziende 
addette alla gestione dei rifiuti 
Organizzazione di dibattiti, 
iniziative (uscite didattiche) e 
convegni inerenti alla salute 
natura/uomo 

               

Monitoraggio apprendimenti. 
Compilazione griglia di 
rilevazione 

               

 
 
 

OBIETTIVO DI PROCESSO n.4 
 
 
AREA DEGLI ESITI PRIORITÀ TRAGUARDO 
Competenze chiave europee 

 

Potenziare l’acquisizione delle competenze 
digitali 
 
 

Innalzare il livello di competenza digitale del 
10% 

 
 
AREA DI PROCESSO OBIETTIVO DI PROCESSO CONNESSO CON LA PRIORITÀ 
Inclusione e differenziazione Attuazione di percorsi-azioni finalizzati allo sviluppo delle competenze digitali e 

all’uso consapevole della rete: bullismo e cyberbullismo. (eventuali rischi e potenzialità 
alunni quinte e terza) (PON) 

RISULTATI ATTESI INDICATORI TARGET 
Conoscenza fenomeno bullismo e cyberbullismo. Uso 
consapevole della rete 
 

Elaborazioni dati e informazioni 
 

Tutti gli alunni scuola secondaria di I grado 
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Responsabile dell’obiettivo di processo: Consiglia Diomaiuti 
 

 
 
Data prevista di avvio: Data prevista di conclusione: giugno 2022 

 

DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO 
 

Illustrare l’obiettivo di processo, il nesso con le priorità, con il contesto e i destinatari: 
 

a. L’obiettivo di processo e le modalità con cui può contribuire al raggiungimento della priorità e del traguardo atteso. 
 

Educare alla cittadinanza digitale è rendere i soggetti  in formazione cittadini in grado di esprimere e valorizzare se stessi utilizzando gli strumenti 
tecnologici in modo autonomo e rispondente ai bisogni individuali, sapersi proteggere dalle insidie della Rete e dei media (plagio, truffe, 
adescamento,…), saper rispettare norme specifiche  (rispetto della privacy, rispetto/tutela del diritto d’autore,..). 
Il progetto è articolato in due percorsi uno volto allo sviluppo delle competenze digitali propriamente dette dove è previsto anche il conseguimento 
della certificazione finale e l’altro volto a favorire l’uso consapevole della rete attraverso un percorso di sensibilizzazione di tutta la comunità al fine 
di prevenire e contrastare fenomeni di bullismo e cyber bullismo, visto l’uso aggressivo del web.In sintesi gli obiettivi di processo 
 
 

b. I destinatari dell’intervento di miglioramento. 
 

Alunni delle classi della secondaria di I grado e alunni delle classi 4 e 5, genitori e docenti. 

 

 

c. L’eventuale apporto di soggetti esterni. 
 

Adesione al programma Didasko Junior attraverso un protocollo con la Didasko che prevede la formazione dei docenti che saranno a loro volta formatori 
degli alunni. 
Coinvolgimento della Polizia postale in incontri di informazione/ formazione rivolti ad alunni, genitori e docenti.  
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PIANIFICAZIONE 

PROJECT MANAGEMENT 

Fasi Azioni * Responsabile Risultati attesi alla 
fine di ogni azione 

Indicatori di risultato Target atteso Modalità di 
monitoraggio 

Analisi bisogni 
formativi 

 

Costituire un  
gruppo di lavoro 
(team 
innovazione-
soggetti formati) 

Diomaiuti 
Consiglia 

Costituzione di un 
gruppo di insegnanti con 
competenze digitali 

Nomina commissione Un gruppo di lavoro incarico 

Individuare i livelli di 
competenza per 
organizzare i gruppi  

Diomaiuti 
Consiglia 

Formazione di gruppi di 
livello  

Numero alunni coinvolti 
nelle attività   

 

100% alunni scelti 
 

Monitoraggio 
all’interno dei consigli 
di interclasse 
/ classe 
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Progettazione di 
corsi di 
alfabetizzazione 
informatica 
(fase 2 a) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Progettazione 
di interventi di 
sensibilizzazio
ne della 
comunità 
scolastica 
(alunni, 
genitori, 
docenti) verso 
i temi della 
prevenzione e 
il contrasto del 
fenomeno del 
bullismo e del 
cyberbullismo 
(fase 2 b)  

 
 

Ottimizzare le ore di 
tecnologia con ore 
dedicate 
all’alfabetizzazione 
informatica di base.  
 
 

Diomaiuti 
Consiglia. 

Attivazione dei percorsi 
didattici mirati al 
conseguimento di 
competenze digitali 

 N° ore dedicate 1 ora settimanale x tutte le 
classi della secondaria di I 
grado e per le classi 4 e 5 

Progettazione dei corsi , 
registri 

Iscrivere al programma 
DidasKo junior  
 
 
 
 
 
 

 
 
Incontro con la 
Polizia Postale al 
fine di far conoscere 
gli strumenti di 

Diomaiuti 
Consiglia 

Coinvolgimento del  più 
ampio numero di alunni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza degli 
strumenti di 
comunicazione/interazi
one in internet e dei 

Numero di classi coinvolte 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N° di alunni che adottano un 
comportamento responsabile 
 
 

Conseguimento 
certificazione del 50% 
alunni coinvolti 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti gli alunni scuola 
secondaria di I grado 
 
 

Certificazioni 
conseguite 
 
 
 
 
 
 
 
 

Registri –  
 
 
questionario iniziale su 
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comunicazione/inter
azione in Internet, i 
possibili rischi, 
l’esistenza e 
l’utilizzo di sistemi 
di controllo per la 
configurazione 
personalizzata dei 
computer della 
scuola e di casa e  
approfondimento 
del problema del 
bullismo e del cyber 
bullismo 
 
Approfondimento 
attraverso 
discussione, 
ricerche delle 
tematiche affrontate 

relativi rischi( alunni) 
 
Conoscenza degli 
strumenti di 
comunicazione/interazi
one in internet e dei 
relativi rischi (genitori) 
 
Conoscenza degli 
strumenti di 
comunicazione/interazi
one in internet e dei 
relativi rischi (docenti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
N° genitori coinvolti 
 
 
 
 
 
N° docenti coinvolti 

 
 
 
50% genitori  
 
 
 
 
80% docenti 
 

google moduli 
 
  

Verifica degli 
interventi 
didattici 

  Strutturazione prove di 
verifica  
 
 

Raggiungimento degli 
obiettivi prefissati  

70% di risultati positivi dei 
singoli alunni 
 
 
 

Monitoraggio degli 
apprendimenti, 
tabulazione (grafici) e 
comparazione dei 
risultati 
Questionario finale su 
google moduli  
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* Poiché il monitoraggio costituisce lo strumento per giudicare l’andamento dei progetti e risolvere i problemi durante il percorso, è necessario, già in fase di 
pianificazione, inserire nel Project Management i check point ovvero la valutazione da svolgere nei momenti significativi del percorso sulla base della 
documentazione raccolta (v.allegato n.1).    
Si consiglia di compilare la riga corrispondente a tale attività nel modo seguente: 
 

CHECK POINT 

 
Note:  
Fasi: ogni intervento di miglioramento può essere suddiviso in fasi, che costituiscono le tappe necessarie alla realizzazione dell’obiettivo di processo. Ogni tappa è rappresentata 
da un gruppo di azioni contraddistinte da una loro coerenza interna e da un risultato atteso unitario. 
 
Azioni: le fasi vanno scomposte in una serie di azioni correlate e sequenziali. “Le azioni vanno indicate ad un livello di dettaglio tale da esplicitare i compiti assegnati a ciascun 
soggetto coinvolto” (Nota Miur 7904/2015). 
 
Responsabile: per rendere operativo il miglioramento è necessario definire chi fa/che cosa/entro quando; è altresì necessario che ogni responsabile effettui il monitoraggio delle 
attività che gli competono secondo le modalità previste dalla pianificazione. 
 
Risultati attesi: i risultati che le azioni previste dovranno essere in grado di produrre, in termini di miglioramento/sviluppo. 
 
Indicatore: è un’informazione qualitativa o quantitativa sintetica associata ad un fenomeno/processo/risultato sotto osservazione che consente di: a. valutare come il fenomeno 
cambia nel tempo; b. verificare se gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti; c. prendere decisioni in modo corretto. L’indicatore deve essere: significativo-misurabile-
verificabile. 
 
Target: È il valore quantitativo che si intende raggiungere; è correlato all’indicatore. 
 
Modalità di monitoraggio: i dati e le informazioni necessarie - gli strumenti di rilevazione. 
 
 
 

Descrivere strategie, metodologie, strumenti che saranno utilizzati nell’intervento di miglioramento (es. nel caso di un’attività di formazione, 
indicare se in presenza/a distanza, per piccoli gruppi, con laboratori…). 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
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……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
 
 
 
 
 

CRONOPROGRAMMA 

Azioni * Responsabile Data prevista di 

avvio e 

conclusione 

Tempificazione azioni Situazione 

Rosso = in 

grave ritardo 

Giallo = in ritardo 

Verde = attuata 

 Diomaiuti 
Consiglia 

 S O N D G F M A M G L A  

Costituire un gruppo 
di lavoro 

 Settembre               

Individuare i livelli di 
competenze per 
organizzare i gruppi  
 

 Ottobre /Novembre               

Ottimizzare ore di 
tecnologia con ore 
dedicate 
all’alfabetizzazione 
informatica di base.  
 

 Dicembre/Giugno               

Partecipare al programma 
DidasKo junior 

 Giugno               
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Incontro con la Polizia 
Postale con genitori, 
alunni e docenti 

 Gennaio /marzo              

                

 
 
 
 

• Indicare anche i tempi dei check point. 
 

Il diagramma di Gantt mostra in modo immediato la durata dell’intervento di miglioramento e delle singole azioni. In fase di realizzazione permette di 
individuare facilmente eventuali ritardi. 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE IN ITINERE 
 
Indicare le modalità di svolgimento del monitoraggio e della valutazione in itinere, indirizzati a verificare se l’intervento di miglioramento 
procede secondo quanto stabilito o se è necessario introdurre opportune modifiche: 
 

a. Periodicità. 
 
I check point scandiscono i momenti significativi di svolgimento dell’intervento di miglioramento. La loro periodicità è indicata nel Project 
Management. 
 

b. Modalità e soggetti coinvolti  
 

I gruppi di lavoro del collegio docenti, i team e i consigli di classe, la commissione di lavoro sono i naturali protagonisti dei monitoraggi necessari a 
controllare l’andamento del piano di miglioramento 
 

c. Criteri  
 

Coordinamento dei tempi, rispetto delle scadenze, raggiungimento dei risultati, studio degli esiti raggiunti  

 
d. Modalità di introduzione di eventuali correttivi. 
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A partire dallo studio dei risultati e su indicazione del NIV.  

VALUTAZIONE FINALE E RIESAME  
 
Indicare le modalità di svolgimento della valutazione finale e del riesame dell’intervento di miglioramento. 

 
a. Modalità e soggetti coinvolti  

 
Incontri in presenza a partire da convocazione e, con coordinamento del NIV. 
 

b. Criteri  
 

Secondo quanto previsto dal PDM.  

 
c. Modalità di introduzione di eventuali correttivi nel Piano di miglioramento. 

 
Sulla base dell’efficacia delle azioni messe in atto e di quanto il NIV ritenga necessario  

 
 

TERZA SEZIONE 
 

COMUNICAZIONE DEL PdM 
 
 

PIANIFICAZIONE 
 

REALIZZAZIONE 
 

Annotare le evidenze della 
comunicazione avvenuta, gli 

eventuali scostamenti, le 
osservazioni 

 

In quali fasi del 
percorso comunicare 

I contenuti della 
comunicazione 

I destinatari Le modalità Gli strumenti 
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Inizio anno Presentazione 
della struttura 
del PDM 

Collegio docenti Comunicazione orale Power point Si a verbale 

In itinere Presentazione delle 
priorità e dei 
traguardi 

Collegio docenti Comunicazione orale Power point Si a verbale 

In itinere Presentazione 
delle azioni 
previste 

Collegio docenti Comunicazione orale Power point Si a verbale 

In itinere Presentazione del 
PDM 

Consiglio d’istituto Comunicazione orale ODG cons. istituto Si a verbale 

In itinere Presentazione del 
PDM 

Altri OOCC Comunicazione orale Ordine del giorno Si a verbale 

Inizio e fine anno Obiettivi, 
azioni, 
risultati 

Collegio docenti Comunicazione orale Power point Si a verbale 

Pubblicazione del 
PDM 

presentazione Utenza web telematica Sito web istituzionale  

      

 
 
Da Nota Miur n. 7904 dell’1.9.2015: 
 
Uno dei fattori di successo dei PdM sta […] nella partecipazione di tutta la scuola alle azioni di miglioramento, nella condivisione a tutti i livelli della direzione 
strategica che la scuola adotta, nella consapevolezza diffusa del percorso intrapreso e dei risultati che esso produce. 
 

QUARTA SEZIONE 
 

RISORSE UMANE E FINANZIARIE 
 

 
 Tipologia attività   Spesa Fonte finanziaria 
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Ore aggiuntive 

Obiettivo di processo 1    

Personale interno:    

Docenti    

Ata    

Personale esterno:    

Formatori    

Consulenti    

Attrezzature    

Documentazione e diffusione    

Obiettivo di processo 2    

    

    

    

 
Completare per ogni obiettivo di processo. 
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